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In viaggio 
lungo 
le coste da 
Ventimiglia 
a Trieste 

Dal nostro inviato 
MICHELE SERRA 

Gli antenati 
dei Balzi Rossi 

dove adesso 
comincia l'Italia 

Un piccolo museo, due grotte che in realtà sono due buchi nella 
roccia e una guida per buona volontà: «Non è di mia competenza» 

L'ingresso delle grotte dei Balzi Rossi nei pressi di Ventimiglia 

V E N T I M I G L I A — 'Non è di mia competen
za: L'Italia comincia cosi, con la più italiana 
delle frasi, pochi metri dopo la frontiera di 
Ponte San Ludovico, che divide Mentone dai 
primi lembi di Liguria. Viene pronunciata da 
un dipendente dello Stato (per la precisione 
del ministero dei Beni culturali e ambienta' 
li); e subito rimediata, altrettanto italiana
mente, da una gentile predisposizione a ren
dersi comunque utile: in vìa amichevole na
turalmente. Per simpatia e buona volontà, 
giammai per dovere. 

Parto da qui, alle porte del mese di agosto, 
per arrivare a fine mese a Trieste, percorren
do tutte le coste della penisola. Un lungo 
viaggio tra mare e gente, tra natura e consu
mo, che compio -— tanto per chiarire da subi
to almeno le competenze mie — come in viato 
de 'l'Unità- e a bordo di una Fia t Panda. Mo
tivato dal lavoro e sponsorizzato dalla più 
italiana delle aziende. Non a piedi, a cavallo o 
in bicicletta, come, con encomiabile passione 
ecologista, capita ormai a parecchi; ma su 
quattro ruote motrici, per sudarmi ingorghi 
e chilometri esattamente come quasi tutti gli 
italiani e gli stranieri che sotto il segno del 
leone svuotano le città per accalcarsi sugli 
orli dello stivale. 

Alla partenza sono sostenuto da un'unica 
certezza: che il mistero più affascinante di 
questo viaggio sarà, appunto, quello relativo 
alla frase di cui sopra, non a caso udita quan
do il contachilometri non era ancora salito di 
neppure un'unità. Di chi sarà mai la compe
tenza? Di chi la responsabilità di tutto? Dello 
scempio edilizio, dell'inquinamento, dei 
prezzi alle stelle, della privatizzazione sel
vaggia delle spiagge, del cinismo predatorio 
con cui l'uomo si accosta alla natura? E co
me farà, nonostante tutto, questo paese di 
gentili e fantasiosi incompetenti a reggere 
l'onda d'urto di decine di milioni di turisti, 
senza per giunta disgustarli più di tanto dal 
momento che l'anno seguente tornano quasi 
tutti? 

Già dalla piccola cronaca del debutto forse 
si può desumere qualche prima indicazione. 

Dunque, frontiera di Ponte San Ludovico. 
Sopra, gli ultimi contrafforti delle Alpi Ma
rittime. curiosamente lo spicchio orografico 
più incontaminato e selvaggio d'Italia nono
stante vadano a cadere proprio su uno dei 
litorali più deteriorati e sfruttati del mondo. 
Sotto, un mare azzurrissimo e mugghiarne 
che stranamente conserva intatta, prima di 
sfibrarsi a contatto con la miriade di piedi 
che calcano il litorale ligure, la sua vitalità 
minerale. DI là Mentone. variopinta e pacio
sa in mezzo ai vapori dell'afa. Di qua i Balzi 
Rossi, l'imponente scogliera dove inizia la 
Liguria. Così a picco sulmare che l'uomo del 
dopoguerra non è ancora riuscito a emulare 
quello del Paleolitico, che ne abitava le angu
ste caverne. Solo in alto, pencolanti dai co
cuzzoli. occhieggiano due o tre residence-ri
storanti in stile simil-moresco. Per il resto, i 
Balzi Rossi restano una delle pochissime fet
te di costa ligure ancora immuni dal big-
bang del cemento: e il piccolo museo preisto
rico, accoccolato sotto l'enorme parete roc
ciosa, ha per vicini di casa soltanto sterpi, 
agavi e qualche bouganville fritta dal sole. 

Felici di cominciare il nostro viaggio in un 
luogo nel quale l'uomo, eccezionalmente, nel 
corso dei secoli ha forse diminuito la propria 
presenza, entriamo nel museo per rendere 
omaggio a quei simpatici antenati che riu
scivano stranamente a vivere sul mare senza 
ausilio di Coppertone e pedalò. Ed è qui. ap
punto, che tocchiamo per la prima volta con 
mano l'appassionante problema delle com
petenze. 

Esaminato con verecondo rispetto i tre 
scheletri tre, le pietre lavorate, le zanne ap
puntite e compagnia bella, il tutto disposto 
In due stanzette luminose, e fatta la doverosa 
considerazione che nascere trentamila anni 
fa doveva essere una bella fregatura, aspet
tiamo di essere condotti alla -visita alle grot
te» compresa, sì capisce, nel prezzo di lire due 
mila sovraimpresso sul biglietto, anch'esso, 
probabilmente, di origine paleolitica, visto 

che in origine portava scritto: 'Lire 500: 
L'incaricato, che si presenta puntualissi

mo all'orario previsto, ore 16, ci precede (sia
mo in tutto una ventina) lungo il breve cam
minatolo che scavalca la ferrovia e conduce 
allegrotte. 'Non dovrei, non è di mia compe
tenza» dice. 'Perché io non sono una guida — 
spiega. Sono dipedente del ministero ma non 
sono una guida. E poi vedrete, rimarrete de
lusi. Proprio non capisco perché si ostinino a 
chiamarle grotte. Non sono grotte, sono 
spaccature marine. Ah, .che delusione. Ve
drete che delusione: 

In effetti, le due grotte aperte al pubblico 
(le altre sono chiuse per scavi; ma gli scavi, 
spiega il nostro amabile amico con gioviale 
rassegnazione, sono tutti sospesi), hanno il 
solo pregio di avere nomi simpatici. Si chia
mano Florestano e Caviglione. Peccato che, 
se non ci avessero detto che siamo al Balzi 
Rossi e che qui nel Paleolitico era pratica
mente un brulicare di gente, Florestano e 
Caviglione assomigliano maledettamente a 
due buchi nella roccia. Per giunta due buchi 
vuoti, e anche parecchio brutti. Non che si 
chiedesse di essere divorati da un tiranno
sauro per puro amor di folclore: ma certo 
che, per una \-isita guidata a due caverne 
preistoriche, qualche cosina di più si poteva 
sperare. Non per le due mila lire, per carità, 
ma per la curiosità scientifica. Prima di di
ventare scheletri per turisti, questa benedet
ta gente avrà pur fatto qualcosa. Come vive
vano? Cosa mangiavano? Di che si vestiva
no? La guida-non-guida deve intuire la no
stra perplessità, e fa il possibile, nonostante 
non sia il suo compito statutario, per alle
viarci la pena del momento. *Qui, vedete, 
proprio qui dove sono io, hanno trovato un 
cadavere: No. non quello di un visitatore 
suicida dopo essere stato a Caviglione e Flo
restano, come è lecito temere. Si tratta, natu
ralmente, di un uomo primitivo, uno degli 
scheletri del museo. Potrebbe zanche dirci, la 
nostra guida, che ieri l'altro hanno estratto 
un mammuth, ma le due grotte del Balzi 
Rossi continuano a sembrarci due buchi dai 
quali gli scavi hanno già tolto quel pochissi
mo che i tre scheletri ci hanno lasciato. 

Ma il nostro uomo fa un altro sforzo, quasi 
un colpo di scena:'Vedete? — ci dice indican
do una minuscola scalfìtura nella parete, at
torno alla quale si affolla disperatamente 
l'intero drappello di delusi — vedete, questo è 
un graffito preistorico. A me sembra la cupo
la di una basilica: 

E a me un Buondì Motta, rimugino giran
do i tacchi e riavventurandomi sul cammi
na toio che riporta al museo. C'è anche scritto 
'Attenzione caduta massi, pericoloso sosta
re*, ci mancherebbe pure questa. Proprio sot
to i miei piedi passa un treno, sempre aspet
tando che il progetto di spostare la ferrovia a 
monte, del quale si parla dalla fine del secolo 
scorso, venga messo in pratica. 

Scendendo ancora pochi gradini, si arriva 
ad una microscopica spiaggia di ciotoli bian
chì, la prima spiaggia italiana arrivando da 
ovest Ombrelloni e sedie a sdraio a paga
mento, ma accesso alla battìgia libero, come 
previsto dalla legge. Guardando In alto, ver
so le due grotte nelle quali il manipolo di 
visitatori ancora si sta chiedendo perché ca
volo ha speso duemila lire, si vede che il livel
lo del mare, decine di migliaia di anni fa, 
durante i periodi interglaciali arriva molto 
più in alto, almeno 50 metri sopra. Durante 
le glaciazioni, invece, si abbassava fino ad 
allontanarsi dì quattro o cinque chilometri 
dall'attuale litorale. Chissà quante volte I ca
vernicoli hanno dovuto prendere su ossa e 
sassi e cambiare grotta. 

L'acqua èpulita. In lontananza, verso Ven
timiglia, si intravvede l'Aurelia che infila la 
sua sempiterna coda di automobili verso l'in
terminabile teoria di località turistiche che si 
inseguono, senza soluzione di continuila, fi
no a Genova. Lasciamo i tre scheletri prei
storici al proprio infelice destino (dopo una 
vita dì stenti, nessuno che sia competente 
della loro umile memoria) e risaliamo In 
macchina, postmodernamente rassegnati al
la puzza di benzina che ci accompagnerà fino 
adAlassio. 

Craxi respinge le dimissioni 
tenere la situazione affer
mando che «è inspensablle 
che il presidente del Consi
glio chiarisca domani in sede 
di replica se la Banca d'Italia 
gode ancora della fiducia del 
governo oppure no-. D'Ono
frio ritiene che la Banca «sia 
costantemente tenuta al di 
sopra dei giudizi polemici». 
Successivamente una nota 
emessa dal Tesoro anticipa
va le dimissioni con l'affer
mazione che «il ministro sta 
valutando con la massima 
serietà e responsabilità la 
portata delle dichiarazioni 
del presidente del Consiglio», 
aggiungeva anche che «Go-
ria ritiene corretto 11 com
portamento tenuto dalla 
Banca d'Italia durante il 
"venerdì nero" sottolinean
do invece la necessità che 
debbano essere approfonditi, 

da un lato, 1 rapporti inter
corsi tra l'Eni e l'Istituto 
Bancario S. Paolo di Torino 
e, dall'altro, 1 meccanismi 
decisionali all'interno sia 
dell'Eni che del S. Paolo». 

Quest'ultima ritorsione ha 
degradato ancor più la linea 
difensiva che Goria ripeteva 
ancora ieri mattina sul «Cor
riere»: e cioè che il processo 
di svalutazione si era svolto 
In modo corretto per cui 11 
crack della lira andava con
siderato un modesto inci
dente. Alle precise domande 
sul perché il mercato non 
venne chiuso prima che il 
dollaro venisse spostato a 
2.200 lire prendendo anche 
misure per evitare che ope
ratori pubblici vi venissero 
loro stessi Intrappolati, Go
ria non ha risposto nemme
no nella nota di ieri. 

La nota del Tesoro deve 
essere apparsa Insufficiente 
anche al Governatore della 
Banca d'Italia che ha quindi 
ufficializzato le dimissioni. 
Non vi è distinzione, infatti, 
fra responsabilità politiche 
— le azioni preparatorie del
la svalutazione e il decreto di 
chiusura del mercato — e la 
condotta tecnica delle opera
zioni presso la borsa. In tutta 
la vicenda, del resto, gli 
esponenti della Banca d'Ita
lia non hanno saputo, o vo
luto, separarsi dalle respon
sabilità del Tesoro cui li lega 
una immagine pubblica che 
tende a presentare l due or
gani come una «coppia» che 
gestisce in mode unitario la 
politica monetaria. 

Tutti questi fatti natural
mente hanno provocato un 
«forte» movimento di collo

qui, contatti, riunioni. Gorla 
si è incontrato con Craxi, ci 
sono state telefonate tra il 
presidente del Consiglio e 
autorevoli dirigenti della De, 
non sono mancate dichiara
zioni degli altri partiti della 
maggioranza. Alla fine in se
rata una nota ufficiale della 
presidenza del Consiglio. 

Palazzo Chigi afferma che 
«l'on. Craxi ha assicurato al 
ministro Goria la totale as
senza di circostanze che au
torizzino il venir meno della 
sua fiducia e ha respinto le 
dimissioni del ministro». Ed 
inoltre: «Il presidente del 
Consiglio ha pregato il mini
stro del Tesoro di esprimere 
al Governatore della Banca 
d'Italia l'apprezzamento per 
11 lavoro che egli ha svolto e 
sta svolgendo e di invitarlo 
pertanto a continuare nel 

suo ufficio». 
In questi apprezzamenti 

pesa però «l'auspicio che, su 
un episodio che rimane per 
più aspetti inspiegabile, sia 
fatta la massima chiarezza 
possibile, indipendentemen
te dal fatto che sulla medesi
ma vicenda la magistratura 
ha ritenuto di aprire una In
dagine giudiziaria». 

Dopo questo violento 
scontro fare chiarezza non 
può restare più un «auspicio» 
e la chiarezza da fare non 
può limitarsi a quel tanto 
che l partiti di governo riter
ranno «possibile». Deve esse
re una chiarezza completa, 
garantita dall'indipendenza 
di chi farà l'indagine: finora 
il governo ha consentito che 
fosse lo stesso Gorla a «inda
gare» su se stesso. 

Renzo Stefanelli 

«L'Eni non è 
responsabile» 

Sulle dichiarazioni di Craxi, 
l'Eni in serata ha comunicato 
che «fin dal 26 luglio si è decìso 
di affidare ad un'apposita 
commissione di esperti esterni 
all'ente il compito di verifi
care l'adeguatezza delle proce
dure in vigore nell'Eni hol
ding rispetto all'obiettivo del
la gestione delle operazioni in 
valuta... e che comunque 
eventuali inadeguatezze delle 
procedure decisionali non pos
sono essere considerate re
sponsabili di quanto avvenuto 
venerdì 19 sul mercato dei 
cambi in quanto né l'Eni né la 
banca agente hanno respon
sabilità istituzionali». 

DOMANDA — Perché le 
avances ai socialisti a Bolo
gna? È l'avvio di una nuova 
linea nei confronti del Psl? 

1MBENI — Noi abbiamo 
detto: se si determina un 
quadro nuovo col Psi che ac
cetta di entrare in giunta al 
Comune e alla Regione e che 
dice no al pentapartito ovun
que (e il riferimento era In 
particolare a Parma e Pia
cenza) e l due partiti dell'E
milia Romagna contribui
scono ad avviare nuovi e più 
positivi rapporti a livello na
zionale, si può aprire 11 di
scorso sulle massime cariche 
di Comune e Regione. Fa 
parte di questa nostra propo
sta anche il miglioramento 
dei rapporti con l'opposizio
ne de. 

DOMANDA — Come giu
dicate le giunte che sorgono 
qua e là composte da demo
cristiani e comunisti? Le in
coraggiate? 

GANGHERI — Per noi 
contano i programmi e gli 
uomini che devono realizzar
li. I migliori giudici per deci
dere se esistono queste con-

Conferenza stampa 
Pei sulle giunte 
dizioni sono i nostri compa
gni del posto. Altri partiti 
hanno ritenuto che l migliori 
giudici fossero Craxi e De 
Mita, con una pretesa di co
noscenza enciclopedica del 
Paese che noi non riteniamo 
di avere. E con un evidente 
disprezzo per l'autonomia 
locale. 

DOMANDA — Non è un 
po' esasperata la vostra scel
ta di ricercare intese istitu
zionali a Napoli? 

ZANGIIERI — A Napoli il 
pentapartito ha 39 seggi su 
80 ed e costretto a rincorrere 
2 transfughi missini trave
stiti da verdi. È una soluzio
ne zoppicante e per una città 
come Napoli è anche una 
scelta poco seria. Come 
uscirne? Su alcune questioni 
vitali come la convocazione 
del consiglio (rimasto chiuso 
per 4 mesi nel capoluogo 

campano), le delibere prese 
coi poteri dell'assemblea, le 
nomine e gli appalti, i nostri 
compagni hanno ritenuto di 
porre la questione in termini 
istituzionali e stanno trat
tando coi partiti della mag
gioranza. Al pentapartito 
spettano tutte le responsabi
lità per aver adottato una so
luzione di governo tanto tra
ballante. Ma a Napoli è es
senziale la rinascita di alcu
ne norme di democrazia, 
senza le quali va a fondo l'in
tera città. 

DOMANDA — Trovate 
corretto che un partito di 
maggioranza relativa in una 
città sia relegato all'opposi
zione? 

NATTA — In campo ci so
no due questioni. Una di in
dirizzo autonomistico (con i 

tentativi di ritorno al centra
lismo che noi contrastiamo e 
contrasteremo) e l'altra rela
tiva al modo come si assicu
ra la governabilità nel ri
spetto del principio rappre
sentativo della democrazia. 
È vero: le maggioranze rela
tive non sono maggioranze 
assolute. Ma a Bologna sa
rebbe veramente assurdo se 
il Pel non governasse avendo 
29 seggi su 60. Non so adesso 
dire quali, ma sono necessa
rie riforme degli attuali mec
canismi e sistema. L'elezione 
diretta del sindaco può esse
re presa in considerazione in 
alcune realtà, non in tutte. 
Può esserci un complesso di 
ipotesi differenziate da adat
tare alle diverse realtà. 

DOMANDA — Perché in 
passato avete osteggiato chi 
avanzava proposte analo
ghe? 

ZANGIIERI — Non ci con
vincevano certe motivazioni. 
Ci preoccupava e ci preoccu
pa la necessità di salvaguar
dare i partiti minori. Ma qui 
si inserisce un fatto ammini
strativo nuovo: come garan

tire vera autonomia e rispet
to della volontà manifestata 
dagli elettori? Secondo una 
metafora usata recentemen
te da Amato, Il Comune sa
rebbe come una società per 
azioni dove, in assenza di un 
pacchetto di maggioranza, si 
afferma il potere del pac
chetto di controllo. Vale a di
re che un socio, col 2% delle 
azioni, può controllare l'in
tera società. Gli effetti di 
questa impostazione, appli
cata alle giunte locati, li ab
biamo tutti sotto gli occhi. 
Ecco perché riteniamo di do
ver avviare una riflessione 
per una accurata revisione 
del sistemi di formazione 
delle rappresentanze. La co
scienza della proporzionalità 
è forte in noi. Dev'essere pe
rò rapportata alla correttez
za di tutti. 

Nel corso della conferenza 
stampa sono intervenuti an
che Vetere, Quercioli, Ventu
ra e i segretari regionali del 
Lazio, Giovanni Berlinguer, 
e della Sicilia, Luigi Colajan-
ni. 

Guido Dell'Aquila 

HELSINKI - L'incontro tra la delegazione americana (a sinistra) e quella sovietica 

•franco» per sottolineare che 
sono state discusse anche le 
divergenze e che Shultz ha 
respinto le -lamentele» di 
Scevardnadze per il discorso 
tenuto l'altro ieri alla Fin
landia Hall. Quanto alle im
pressioni sull'uomo, la si
gnora Ridgeway ha usato la 
parola «competente», ma ha 
aggiunto di non aver perce
pito novità, anzi ha detto di 
aver «sentito soprattutto la 
continuità». 

L'incontro che si è svolto 
nella sede dell'ambasciata 
americana di Helsinki — la 
stessa dove nel '69 si svolsero 
i primi colloqui Salt — è ini
ziato alle 14 "ed è terminato 
alle 17. Per la prima volta è 
stata usata la traduzione si
multanea anziché la conse
cutiva, per cui Si è trattato di 
tre ore piene, equivalenti alle 
sei ore dei colloqui di Vienna 
fra Shultz e Gromiko. 

Atmosfera distesa, toni 
pacati. Ma nessun fatto nuo
vo, nessuna svolta, nessun 

Le celebrazioni 
di Helsinki 
accordo, perfino nessuna 
proposta, »non era la sede», 
ha spiegato la signora Ri
dgeway. Insomma dialogo 
ma senza Intese. Nemmeno 
questo incontro di Helsinki 
ha modificato la tendenza 
che caratterizza i rapporti 
Usa-TJrss da ormai sette me
si, da quando cioè Shultz e 
Gromiko decisero — era 1*8 
gennaio — di riprendere il 
negoziato strategico. Usa e 
Urss evitano di varcare il li
mite che trasforma critiche 
ed accuse in attacchi aperti 
come dimostrano in modo 
evidente i discorsi che Shultz 
e Scevardnadze hanno pro
nunciato qui a Helsinki dove 
ogni durezza polemica è sta
ta accompagnata da una pa
rallela affermazione di di

sponibilità. Insomma la ten
denza negativa che aveva ca
ratterizzato i primi anni Ot
tanta — e che aveva toccato 
il culmine nel novembre del 
1983 con l'abbandono sovie
tico dei negoziati sugli euro
missili — è stata invertita, 
ma si è sostanzialmente ri
masti al palo. A Ginevra do
po quattro mesi e mezzo si è 
ancora fermi alle pregiudi
ziali. Alla conferenza di 
Stoccolma sulla sicurezza 
europea non si registra al
cun progresso sebbene tutti i 
partecipanti, a cominciare 
da Usa ed Urss, si dicano 
pronti all'intesa. Ferma, ad
dirittura immobile è la trat
tativa di Vienna sulla ridu
zione delle forze convenzio
nali in Europa. Sempre a 

Vienna, a metà maggio, 
Shultz e Gromiko hanno di
scusso per oltre sei ore senza 
fare un solo passo avanti e il 
colloquio di ieri qui a Helsin
ki, come si è visto, ha avuto 
uno svolgimento analogo. 
Lo stesso accordo per il ver
tice tra Reagan e Gorbaciov 
(19-20 novembre a Ginevra) 
è stato concordato sulla base 
di una necessità — ugual
mente avvertita — di cono
scersi, di parlarsi, di com
prendersi perfino, di segnare 
insomma un punto fermo, 
ma senza una reale base di 
accordo su temi strategici. 
Un progetto d'accordo non 
c'è ancora nemmeno dopo 
l'incontro di ieri e, come pre
cisò al momento dell'annun
cio il portavoce sovietico, è 
stata solo fissata una data e 
una sede. Sarà senz'altro un 
punto alto del dialogo Usa-
Urss, ma se non si sblocca 
qualcosa prima, l'atteso ver
tice Reagan-Gorbaciov ri
schia di ridursi alla registra
zione solenne di accordi mi
nori in campo consolare, cul
turale, economico magari, 
ma non in campo strategico. 
Insomma solo sul .program
ma minimo» di cui ha parla
to qui Dobrinin. 

Prima di vedtre Shultz. 
Scevardnadze ha avuto una 
fitta serie di incontri. Con il 
ministro francese Dumas ha 
esaminato i dettagli del 
prossimo viaggio di Gorba
ciov a Parigi (2-5 ottobre). È 
stato il primo incontro della 
giornata ed ha preceduto 
quello con Shultz così come 
il vertice con Mitterrand pre
cederà quello con Reagan. 
Ha visto il ministro tedesco 
Genscher e, in serata, il mi
nistro degli Esteri italiano. 

Andreotti è Ieri intervenu
to anche alla seduta celebra
tiva del decennale della con
ferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa dove 
ha sottolineato subito che la 
firma dell'atto di Helsinki ha 
•conferito stabilità al dialo
go» fra i paesi europei la
sciando «aperto e praticabi
le* un canale -anche quando 
le condizioni di crisi nelle re
lazioni est-ovest avevano de

terminato il progressivo 
ostruirsi della maggior parte 
dei rimanenti canali dì con
tatto». 

Un discorso molto sfuma
to quello di Andreotti nel 
quale i riferimenti sono nu
merosi, ma ovattati in giri di 
frase in cui — per usare le 
sue stesse parole — non si ci
ta il «peccatore», e talvolta 
nemmeno il peccato. Rileva 
per esempio che l'atto finale 
di Helsinki impegna a non 
ricorrere all'uso della forza 
nei confronti non solo degli 
stati firmatari, ma anche di 
stati terzi e che quell'impe
gno non è stato mantenuto 
togliendo credibiità agli «im
pegni liberamente assunti». 
E tuttavia non solo non dice 
chi ha perpetrato tali viola
zioni, non dice neppure con
tro chi: Nicaragua? Afghani
stan? Entrambi? 

Più avanti ha invitato a 
correggere «ì comportamenti 
che hanno contribuito al de
terioramento dell'atmosfera 
nei rapporti est-ovest so
prattutto in materia di ri
spetto del regime di obblighi 
internazionali vigenti». Invi
to nel quale, secondo alcuni 
esegeti, sarebbe possibile 
leggere un riferimento alle 
guerre stellari, che rimetto
no in discussione il trattato 
Abm. 

Il ministro Andreotti ha 
affrontato anche il tema dei 
diritti umani non ignorando 
le violazioni, ma invitando 
ad «essere realisti». «Non ci 
attendiamo — ha detto in
fatti — di procedere sulla via 
indicata dall'atto finale a 
tappe forzate, ma con pro
gressive acquisizioni nel ri
spetto dell'identità di ciascu
no dei nostri comoagni di 
viaggio». Insomma, molta 
attenzione verso l'Urss, so
prattutto su un tema così de
licato, ma anche una chiara 
presa di distanza, la seconda 
in 48 ore, dall'approccio 
americano. Un approccio 
tuttavia che, stando ai fatti 
di oggi, non ha impedito la 
prosecuzione e lo sviluppo 
del dialogo tra Washington e 
Mosca. 

Guido Bimbi 

vest». Tutto perduto, dun
que. di quello spirito origina
rio? No, e qui Folena ha ri
cordato il nascere e l'affer
marsi di movimenti per la 
pace e contro la fame nel
l'Europa e nell'Occidente, la 
battaglia di tanti popoli per 
la libertà e l'autonomia da 
vecchi e nuovi colonialismi. 
il nascere e l'affermarsi della 
domanda diffusa che si esca 
dalla logica dei blocchi con
trapposti. che si pensi di più 
alla vita, all'uomo, alla don
na, meno agli interessi di 
gruppi ristretti privilegiati. 
Un modo di intendere e di 
combattere per la politica 
che tra i comunisti italiani 
ha avuto, un grande, origi
nale protagonista. 

•Il compagno Enrico Ber
linguer — ha detto Pietro 
Folena — che voglio ricorda
re qui di fronte a giovani di 
tutto il mondo, è stato l'in
terprete sensibile e aperto di 
queste novità e della necessi
tà di unire disarmo, nuova 
concezione dello sviluppo 

Polemica tra 
Fgci e sovietici 
economico e sociale, ruolo 
protagonista dei paesi in via 
di sviluppo e soprattutto di 
quelli non allineati. Di Hel
sinki restano perciò princi
palmente due cose: Il princi
pio di integrità territoriale, 
di autodeterminazione della 
sovranità nazionale, di ri
spetto e di valorizzazione 
delle scelte dell'uomo su tut
ti i piani, quello individuale 
come quello collettivo». 

E dall'affermazione della 
democrazia e del protagoni
smo del popoli con valori as
soluti. Folena è arrivato al 
tema scottante della tratta
tiva di Ginevra alla quale, ha 
detto, deve poter partecipare 
anche l'Europa, e durante la 
quale t giovani devono do
mandare a tutti l governi che 

partecipano all'incontro di 
Helsinki che siano compiuti 
atti unilaterali di buona vo
lontà come quello annuncia
to due giorni fa da Gorba
ciov. Ai delegati Folena ha 
proposto di inviare a Helsin
ki un messaggio e di orga
nizzare un Incontro tra gio
vani che portino domande 
concrete in occasione del 
prossimo vertice a Vienna 
tra Reagan e Gorbaciov. Ha 
ricordato anche la necessità 
di eliminare gli ostacoli sulla 
via della conferenza paneu
ropea dei giovani. 

•La nostra generazione — 
ha concluso — ha più di altre 
In questo secolo ostacoli da 
abbattere. Se non ci riuscire
mo i rischi per la vita di noi 
tutti e per l'umanità intera 
saranno enormi». Al lungo 

applauso che ha salutato la 
fine dell'intervento è seguito 
un discorso, non previsto, 
non consentito, del presiden
te sovietico dell'assemblea. 
Questi ha puntigliosamente 
ribadito che quella dell'Urss 
In Afghanistan non è stata 
un'invasione ma il soccorso 
portato a un popolo fratello, 
che l'unica politica di poten
za è quella che fanno gli Stati 
Uniti d'America, Fischi, pro
teste, la delegazione belga ha 
abbandonato la sala in segno 
di protesta. Poi Luigi Amo
dio ha letto la nota italiana 
per «l'arbitraria risposta da
ta a conclusione dell'inter
vento del rappresentante ita
liano. Non risponde a criteri 
di imparzialità e correttezza, 
ad elementari principi di de
mocrazia a cui una presiden
za dovrebbe sempre attener
si, questa scelta. Tale atteg
giamento ingiustificato ed 
Ingiustificabile non contri
buisce di certo a costruire 
quel clima di rispetto e di se
renità in cui dovrebbe svol

gersi il Festival mondiale 
della gioventù». 

Alla fine della mattinata 
di discussione i delegati ita
liani sono andati ai club so
vietico. Una grande festa, 
canti, balli, brindisi e il pane 
e il sale dell'amicizia da divi
dere. Il festival è fatto anche 
di questo. 

Maria Giovanna Maglie 
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La galleria di 
Fortebraccio 

illustrazioni di 
Sergio Staino 
prefazione di 

Natalia Ginzburg 
I politici di ieri e di 

oggi sotto la penna del 
più celebre e 

corrosivo corsivista 
italiano. 
' Vana' 

Lue 13 500 

Fernaldo Di 
Giammalteo 

La terza età 
del cinema 
Dopo il muto e il 
periodo aureo il 
cinema cambia 

identità: che cosa si 
salverà dal naufragio 

dei generi? 
B ohoteca minima ' 

L»e 5 800 

Donald Tattersfield 

Aspettando 
Halley 

Tutto quello che c'è 
da sapere sulla più 

famosa delle comete e 
i programmi per 

personal computer 
che permettono di 

individuarne la 
posizione da qualsiasi 

punto della Terra. 
' Universale Sdenta e 

tecnica" 
L»e 10000 

Victor Hugo 

Cose viste 
Un affresco della 

Francia ottocentesca 
mirabilmente delineato 

da un geniale 
/omanziere che sa 

trasformarsi in 
mrattista e reporter. 

"Linrversa'e leneraiura" 
Lire 11 000 

Michele Pistillo 

Vita di 
Ruggero 
Grieco 

Attraverso lettere. 
documenti. 

testimonianze inedite. 
gli aspetti meno 
conosciuti della 

personalità di uno dei 
fondatori del Partito 

comunista. 
""Vana * 

Lue 18 000 

Karl Marx 

Forme 
economiche 

precapitalistiche 
Uno scritto essenziale 

per l'esatta 
comprensione della 
concezione marxista 

dell'evoluzione storica. 
"U.-..-versa> «3ee~ 

l *e 8 £00 

Vladimir I. Lenin 

L'estremismo 
malattia 

infantile del 
comunismo 

Strategia e tattica del 
partito comunista. 

~U"<T*'sa'e «se* 
L»e 10 000 
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